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Un altro concorso-disoccupazione, ; 

Scuola Materna: 
105.000 maestre 
per 4 mila posti 

Più della metà dei bambini non può frequentare la 
scuola dell'infanzia perché mancano i posti, ma ol- ' 
tre centomila future insegnanti resteranno senza 
lavoro - Una proposta di legge di riforma del PCI 

Ai primi consuntivi dei danni del terremoto si sommano i problemi acuti dell'emergenza \ 

A marzo nei paesi 
dovranno ritrovare 

icati i friulani 
e servizi 

posti 
PIEMONTE 267 
LOMBARDIA 430 
VENETO 216 
F R I U L I 8 
L I G U R I A 99 
E M I L I A 169 
TOSCANA 246 
UMBRIA 65 
MARCHE 183 
LAZIO 280 
MOLISE 24 
ABRUZZO 157 
CAMPANIA 413 
PUGLIE 505 
BASILICATA 92 
CALABRIA 292 
S IC IL IA 332 
SARDEGNA 157 

TOTALE . . . 3.935 

partecipanti 
4.279 
6.573 
3.667 

76 
2.089 
4.093 
5.967 
1.927 
3.501 
8.605 

878 
4.094 

17.861 
11.209 
2.658 

11.567 
13.257 
2.773 

105.074 

Più di centomila aspiranti 
maestre di scuola materna 
(per l'esattezza 105.074) hanno 
affrontato tre giorni fa la 
prova scritta del concorso per 
3.935 posti. 

Solo 4 su 100 dunque otter­
ranno il lavoro: le altre cen­
tomila andranno ad ingros­
sare te file del disoccupati col 
diploma in tasca. In realtà, la 
grande maggioranza delle con­
correnti è costituita da ra­
gazze che sono disoccupate 
da anni. Quest'anno infatti 
hanno preso il diploma di 
maestre di scuota dell'infan­
zia poco più di 9 mila studen­
tesse, ed anche aggiungendo 
le giovani che, conseguita a 
luglio la maturità magistrale 
(titolo diverso dal diploma di 
scuola magistrale) hanno vo­
luto tentare anche questo 
concorso, la cifra rimane mi­
nima rispetto u quella ab­
norme delle 100 mila e oltre 
concorrenti. 

D'altra parte, di fronte al­
la corsa di massa ai concor­
si statali, forse il dato delle 
100 concorrenti in gara per 4 
posti può non apparire poi 
tanto straordinario. Ma ba­
sta invece dare un'occhiata 
alla situazione generale della 
scuola dell'infanzia per ren­
dersi conto della drammati­
cità eccezionale che sta die­
tro queste cifre. 

Innanzitutto bisogna con-
tiderare che altre centomila 
ragazze fra alcuni mesi (do­
po quella scritta ci sono an­
cora la prova del corso pra­
tico di 4 mesi e quella orale) 
avranno perduto anche la 
speranza di un posto e si 
porranno in modo ancor più 
angoscioso il problema di un 
lavoro. Iti particolare il dram-
7na della disoccupazione si 
aggraverà proprio in quelle re­
gioni meridionali dove già è 
tanto acuto: si guardi alle 
quasi 18 mila concorrenti na­
poletane per 413 posti (qui la 
media nazionale del concor­
so si presenta addirittura di­
mezzata dato che per 100 con­
correnti sono disponibili solo 2 
posti) e alla situazione ancora 
peggiore delle 11.567 calabresi 

. in lizza per meno di 300 posti. 
Ma la questione che viene 

clamorosamente alla ribalta 
ha una portata ancora più 
ampia di quella, pur impor­
tante e vitale, del lavoro di 
queste centomila maestre 

• (dove l'uso del femminile è 
forzalo perché, per una assur­
dità contro la quale i comu-

'nistl si sono battuti, la legge 
attuale limita l'accesso all'in­
segnamento nelle scuole ma­
terne alle sole donne). 

Le maestre che concorrono 
sono dunque in proporzione 
esorbitanti nonetto ai posti 
messi a disposizione, ma ciò 
avviene in una situazione, in 
cui, diversamente dalla scuo­
la dell'obbligo e da quella su­
periore. i posti-alunno copro­
no appena la metà del fab­
bisogno nazionule. Vale a dire 
che. mentre nella scttolu ele­
mentare, media e secondaria 
ogni bambino e ragazzo ha 
oggi un posto (anche se spes­
so purtroppo ancora in dop­
pio o triplo turno) le scuole 
materne accettano l'iscrizione 
di meno della metà dei bam­
bini in età di frequentarle, 
di quelli cioè dai 3 ai 5 anni. 

Gli ultimi dati statistici 
danno — per il 71-75 — un 
totale di un milione e 630 
mila bambini che frequenta­
no le scuole dell'infanzia. Ma 
altrettanti rimangono a casa 
perché per loro non c'è ma­
terialmente posto nelle scuole. 
Né si può trascurare il fatto 
che la maggioranza del posti 
disponibili appartenevano a 
organismi privati, perché la 
scuola pubblica in questo 
settore è .minoritaria. 

I problemi in questo set­
tore sono dunque molti e di 
una gravità eccezionale. Si 
pensi per esempio al fatto che 
le scuole magistrali (quelle 
che danno il titolo di inse­
gnante di scuola materna) 
dello Stato sono in tutt'Ita-
lia solo 12, contro le 168 pri­
vate e che il corso di sludi è 
di appena tre anni (si vede 
così quindi quanto urgente sia 
particolarmente per questo 
ramo la riforma dell'Istruzio­
ne secondaria, che togliereb­
be automaticamente all'inse­
gnamento nella scuola dell'in­
fanzia l'attuale carattere di 
subalternità culturale e di de­

qualificazione professionale). 
Una proposta di legge del 

PCI per cambiare a fondo 
questo stato di cose, dannoso 
per te insegnanti, per le di-
plomate-disoccupate e per le 
famìglie, presentata dal PCI 
nel settembre del '73 non ven­
ne mai discussa dai passati 
governi. Adesso i comunisti 
hanno annunciato la prossi­
ma ripresentazione del pro­
getto rielaborato e aggiorna­
to: c'è da sperare che la mu­
tata situazione politica dopo 
il voto del 20 giugno renda 
possibile finalmente una rapi­
da soluzione di questo che 
è veramente uno dei punti 
più acuti della crisi della no­
stra scuola. 

Marisa Musu 

Decine di migliaia di profughi dopo il nuovo terremoto del 15 settembre - Decreto di requisizione 
degli alloggi del commissario straordinario - Speculazione e rialzo del prezzo delle roulottes 
Dichiarazione del compagno Cuffaro sulla proposta democristiana di un « patto di rinascita » 

Dal nostro inviato 
UDINE. 25. 

La visita del compagno En­
rico Berlinguer nel Friuli, pre­
vista per le giornate di lu­
nedi e martedì, è attesa con 
grande interesse. Al di là del 
suo valore di umana solida­
rietà. essa ribadisce che una 
grande forza politica come il 
PCI. considera la ricostruzio­
ne e la rinascita del Friuli 
uno degli impegni prioritari. 
essenziali, del governo, del 
Parlamento, di tutta la col­
lettività nazionale. 

La voragine economica a-
perta da! terremoto si rnisu-
ra in termini di settemila 
miliardi di soli danni emer­
genti. Ma accanto alla distru­
zione di ri.iorse materiali e 
di un patrimonio stcrico ed 
artistico del valore non mo­
netizzabile. bisogna mettere 
in conto lo sconvolgimento 
profondo dell'equilibrio pro­
duttivo. umano e sociale del­
l'intera area friulana. Non si 
può misurare questo sconvol­
gimento, se non si vedono i 
centri balneari dell'Adriatico, 
da Grado fino a Jesoio. Inve­
stiti dalla ondata dell'esodo 
di popolazioni costrette a la­
sciare terra, lavoro, tradizio­
ni, abitudini. Nessuno è an­
cora in grado di misurare fi­
no in fondo il rischio pauro-
ro dello sradicamento, del-
l'abb.indono di intere fasce 
abitate e di importanti atti­
vità agricole. E come valu­
tare la situazione di isola­
mento in cui è venuta a tro­
varsi la Carnia. 

A questi interrogativi si 
sommano intanto le questio­
ni ecute dell'emergenza. Il 
commissario straordinario di 
governo ha dovuto ricorrere 
ieri sera al decreto di requisi­
zione. per fronteggiare la ne­
cessità di dare una casa a 
tutti gli sfollati che dall'area 
del sisma affluiscono a Gra­
do. a Lignano. a Bibione. a 
Caorle. a Jesolo. nella zona 
montana di Ravascletto. Se 
nei primi giorni le offerte 
spontanee dei proprietari e il 
libero mercato di affitti ave­
vano consentito una disponi­
bilità di alloggi sufficiente, 
ora tut to questo non basta. 

I senzatetto trasferiti nelle 
località costiere attraverso la 
organizzazione dei centri ope­
rativi di soccorso, sono oltre 
26 mila. Ma ad essi occorre 
aggiungerne altre decine di 
migliaia, fra quanti sono fug­
giti dopo il nuovo terremoto 
del 15 settembre. 

Elicotteri 
Dopo il fallimento del pia­

no della giunta regicnale per 
dare un prefabbricato ai sen­
zatetto prima della cattiva 
stagione, la roulotte costitui­
sce un'esigenza vilale. essen­
ziale. perché i contadini pos­
sano restare nei campi, per­
che l'attività produttiva nel­
l'area terremotata possa pro­
seguire in una misura alme­
no minimamente accettabile. 
Stamane, ad esemnio. uno 
squadrone di elicotteri del­
l'esercito ha data vita ad 
un'operazione soettacolare 
per portare alcune roulottes 
ai ccntad'ni di località iso­
late dell'Alta Carnia. nel co­
mune di Ravero. Ormai, in 
tenda, non si può resistere 
più. 

Ebbene, e noto clip le rou­
lottes reperite presso le fab-

Dopo la pubblicazione di notizie sulle imputazioni al golpista 

Precisazione del tribunale 
sulle accuse contro Saccucci 
Secondo il comunicato dell'ufficio del giudice Archi-
diacono l'istruttoria non è stata ancora completata 
L'ufficio istruzione presso il 

tr ibunale di Latina ha dif­
fuso ieri un comunicato in 
cui afferma che l ' istrutttona 
« corico del deputato missi­
no Sandro Saccucci e degli al­
tri imputati per i tragici fat­
ti di Sezze romano non è sta­
to ancora completata. La po­
siziono degli accusali e per­
tanto anrora al vaglio del 
giudice istruttore. Ottavio Ar­
c i d i a c o n o . che s: sta occu­
pando delia vicenda. 

Nei giorni scorsi si erano 

! diffuse notizie di stampa cir­
ca una netta divergenza di 
vedute tra :I sostituto procu­
ratore della repubblica di l a ­
tina Alfonso De Paolis. che. 
a suo tempo, avviò l'istrutio-
ria sommaria sul raid di Sez­
ze e il suo collega Arc id ia ­
cono. Il dottor De Paolis a-
veva. infatti, ritenuto Sac­
cucci responsabile di tentato 
omicidio (per la sparatoria 
durante il comizio», di concor­
so morale nell'om.cidio del 
giovane Luigi De Rosa e di 

Convegno sul dissesto delle finanze locali 

Oltre 1 miliardo il deficit 
della Provincia di Latina 
Sollecitato intervento del governo - I mutui bancari 

Il dissesto delle finanze lo­
cali è arrivato sull'orlo del­
la bancarotta. Il problema, 
ormai, assilla la maggior par­
te delle amministrazioni, che 
sono vicine alla paralisi per 

• la mancanza di soldi. La Pro­
vincia di Latina ha nel bi­
lancio 76 ent ra te per 6.646 mi-

• lioni. contro i 16.470 di usci­
te. con un disavanzo quindi 

. di 9.646 milioni. Le cifre sono 
s ta te fomite dal compagno 
Pietro Vitelli, assessore pro­
vinciale. nel corso di un con­
vegno organizzato a Latina 
sul tema: «Soluzioni dei pro­

li della finanza locale co­

me contributo alla piena ri­
presa economica della pro­
vincia ». 

Alla data del pnmo gen­
naio "76 i debiti ammontaro­
no a 16.470 milioni, mentre ìe 
anticipazioni di cassa (che 
comportano un interesse Jì 
oltre il 20r< ). raggiungono i 
5 miliardi. A quese cifre bi­
sogna aggiungere i contratti 
per pareggiare i disavanzi 
per gli anni "73. "74. 75 sia 
approvati dalla commissione 
centrale finanza locale e »e-
cepiti dalla cassa depositi e 
prestiti per 5.951 milioni che 
non sono stati ancora erogati. ; 

porto abusivo di armi da fuo­
co. Successivamente gli att i 
furono trasmessi a! giudice 
Arc id iacono per l'istruttoria 
forma ie. 

Oltre un mese fa il giudice 
ne; rinnovare alla Camera la 
richiesta di autorizzazione a 
procedere contro il deputato 
m»asino. emise un mandato 
di cattura per concorso mo­
rale in omicidio, minacce. 
porto abusivo d"arma e span 
in Iuozo pubblico. Coma ». ve­
de l'imputazione di tentato 
omicidio è stata sostituita con 
quella — meno zrave — di 
spari TI luogo pubblico. Da 
qui ì contrasti, che s-rcondo 
alcuni giornal:. sarebbe sor­
ti su'la posizione giudiziaria 
del Saccucci tra i due magi­
strati . In ogni caao. il comu-
n.cato di ieri definisce a pri­
ve di fondamento^ le noti 
zie di stampa diffu.se nei 
giorni scorsi sull'inchiesta. 

Si è anche avanzata l'ipo­
tesi che il sostituto procura­
tore De Paolis chieda l'inter­
vento della sezione istruttoria 
presso il tribunale di Roma. 
Sarebbe cosi un nuovo giudi­
ce istruttore a decidere con 
quali capi di imputazione il 
Saccucci si dovrà presentare 
di fronte alla corte d'Assise. 

La tesi del'a difesa è sem­
pre stata quella che il depu­
tato missino durante il comi­
zio de'. 28 maggio a Sezze 
sparò alcuni co'.pi di arma da 
fuoco verso l'alto a solo sco­
po intimidatorio. L'accusa. 
invece, confortata anche da 
molte testimonianze, ha sem­
pre sostenuto che il Saccuc­
ci sparò ad altezza d'uomo. 

briche e i magazzini sono in 
numero esiguo, uo, tutto av 
sutncicnte. La specuiazicue 
ai rialzo sui prezzi ie lui la t te 
sparne. Ed e giocolorza ri­
correre ancora una voua alia 
solidarietà popolare, ai con­
tributo aeile regioni, come il 
Piemonte, che oggi ne ha 
inviate altre ottanta, come 
l'Emma cne sta organizzando 
una spedizione; come Ja Lom­
bardia, che ha creato un auo 
centro di raccolta. 

La cosa assuma, incredibi­
le, e che molta, troppa genie 
aveva visto il terremoto del 
Friuli come un grosso affare, 
un pozzo a cui attingere a 
man salva commesse e finan­
ziamenti pubblici. La prima 
responsabilità nell'aver con­
sentito l'affermarsi di un in­
dirizzo del genere è della 
giunta regionale centrista del 
Friuli-Venezia Giulia; il suo 
piano di prefabbricati affida­
to, da un lato ad un consor­
zio di ditte friulane, dall'al­
tro ad un ristretto nucleo di 
aziende produttrici ed impor­
tatrici, ha avuto il segno 
della chiusura clientelare. 

Il bando 
Da questo quadro e emersa 

immediatamente dinnanzi al 
commissario straordinario di 
governo, da una parte la esi­
genza di procedere allo sfol­
lamento in massa della gen­
te per il periodo invernale, 
dall'altra di avviare un nuo­
vo e più articolato piano di 
prefabbricazioni temporanee. 
Questo piano prevede la co­
struzione di 361.500 metri qua­
drati di abitazioni provviso­
rie, da aggiungere ai 371.000 
metri quadrati preventivati a 
luglio dalla giunta regionale. 

Il bando lanciato il 22 set­
tembre e la cui scadenza è 
fissata per la mezzanotte di 
oggi, ha avuto finora l'adesio­
ne massiccia e imprevista di 
oltre 190 ditte italiane e stra­
niere. Le offerte sono giunte 
un po' dovunque, dalla Ger­
mania come dall'Austria e 
dalla Scandinavia. 

L'on. Zamberletti ha dichia­
rato ieri ai capigruppo del 
consiglio regionale che l'obiet­
tivo è quello di far presto, 
sacrificando a questo obiet­
tivo anche delle risorse fi­
nanziare economizzabili. Co­
sa significa « far presto »? 
Il termine del mese di dicem­
bre, preso in un primo tem­
po in considerazione, è s tato 
scartato proprio per una va­
lutazione più obiettiva dei 
tempi tecnici occorrenti, in 
rapporto alle difficoltà am­
bientali e al cattivo tempo 
che avanza. 

L'ing. Eveno Pastorelli, co­
mandante dei vigili del fuoco 
di Roma e uno dei maggiori 
collaboratori tecnici di Zam­
berletti. ci ha detto: « Era ne­
cessario evitare di ricreare 
illusioni pericolose per lo sta­
to d'animo della gente. Cosi 
abbiamo fissato la data del 
31 marzo '77. come termine 
ultimo per la consegna non 
solo dei fabbricati di abita­
zione. ma di un sistema orga­
nizzato e complesso, dotato 
cioè di scuole, negozi, servizi 
pubblici e civili essenziali. 

Dinanzi a questi impegni 
e prospettive, molta gente si 
chiede: perché la Regione non 
si è mos=a tempestivamente 
con lo stesso orientamento? 

A questo proposito, il com­
pagno on. Antonino Cuffaro, 
segretario regionale de! PCI. 
ha rilasciato oggi la seguen­
te dichiarazione: « Ci siamo 
sempre mossi per raggiunge­
re la più larga unità, per af­
frontare e risolvere i proble­
mi delle zone terremotate. E' 
s ta ta la DC a rifiutarla fi­
nora. votando la giunta re­
gionale al fallimento e al di­
scredito. 

«Oggi, dopo che tanti er­
rori sono stati commessi, la 
DC mostra di voler superare 
i suoi precedenti atteggiamen­
ti. Noi sollecitiamo — prose­
gue Cuffaro — un incontro 
per verificare fino a che 
punto si voglia effettivamen. 
te cambiare. Non poniamo al­
tra pregiudiziale che le esi­
genze delle popolazioni ter­
remotate e la necessità di ap­
portare alla giunta quei cam 
biamenti indispensabili per 
eliminare le insufficienze, i 
ritardi, le incapacità che si 
sono manifestate in questi 
drammatici mesi, e che han­
no arrecato un colpo al pre­
stigio dell'istituto regionale 
e danneggiato '.e nostre popo­
lazioni »r 

Le segreterie del PCI e del 
PSI, riunite per un esame 
comune della situazione in 
Friuli, hanno emesso un co­
municato congiunto, solleci­
tando la De ad un incontro 
per promuovere quella svol­
ta profonda nella vita politi­
ca necessaria alla ricostru­
zione della reg.one. 

m. p. 

Giovedì in Friuli 
una visita del 

compagno Ferrara 
Le zone del Friuli colpite 

dal terremoto saranno visita­
te. giovedì, dal compagno 
Maurizio Ferrara, presidente 
della giunta regionale del La 
zio. Assieme all'assessore ai 
lavori pubblici. Gabriele Pa-
nizzi. Ferrara avrà un incon- i 
tro con il commissario Zam­
berletti. 

Intanto alla Regione Lazio 
è arrivato un telegramma di 
ringraziamento da parte del­
la giunta del Friuli per l'in­
vio di 25 caravans nelle zone 
terremotate. 

t ; 
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TRIESTE — Un elicottero del V corpo d'armata mentre trasporta una roulotte in località 
isolate a Pani di Raveo 

Chiusa la conferenza del traffico e della circolazione 

Stresa: urgente un piano 
nazionale dei trasporti 
Riforma della motorizzazione e sviluppo del trasporto pubblico, alcuni 
punti salienti dei documenti approvati • Respinta dal governo la delega 
alle Regioni • La posizione del PCI sul doppio mercato della benzina 

Dal nostro inviato 
STRESA, 25 

Rapida elaborazione del pia­
no nazionale dei trasporti; 
funzione prioritaria del tra­
sporto pubblico collettivo an­
che in rapporto ai problemi 
connessi ai consumi energe­
tici; unificazione in un solo 
ministero delle competenze in 
materia di trasporto e rifor­
ma della motorizzazione, so­
no i punti salienti sottolinea­
ti nei documenti approvati 
questa mattina dalla confe­
renza del traffico e della circo 
lazione che ha tenuto i suoi 
lavori per tre giorni a Stresa. 

La prima risoluzione, vara­
ta dopo una movimentata se­
duta notturna della commis­
sione incaricata di conden­
sare in un documento le pro­
poste avanzate per la rifor­
ma dei trasporti, registra il 
dissenso che si è manifesta­
to nel corso della conferenza 
su uno dei problemi di fon­
do. quello appunto di far in­
tervenire le regioni nel set­
tore della motorizzazione e 
giungere cosi a una rapida 
riforma di tutta la materia. 
Il decentramento alle regio­
ni è stato respinto, come si 
ricorderà, dal ministro dei 
Trasporti Rulfini e su que­
sta impostazione si sono in­
seriti alcuni funzionari dei 
ministeri, intervenuti nel di­
battito. 

Su questo punto il docu­
mento, dopo aver affermato 
che la riforma della motoriz­
zazione si colloca in un mo­
mento nel quale si pone in 

modo prioritario e indifferi­
bile il problema della rifor­
ma della pubblica ammini­
strazione, non fa esplicito 
riferimento al decentramento 
regionale. 

« A Stresa — ci ha dichia­
rato a questo proposito il 
compagno sen. Alessandro 
Carri, responsabile del comi­
tato nazionale trasporti — il 
confronto fra le forze politi­
che è stato aperto, e per cer­
ti aspetti chiarificatore, del­
le posizioni assunte dalla DC 
contro la linea del decentra­
mento e delle competenze in 
materia di trasporti alle Re­
gioni ». 

« E' importante notare — ha 
detto ancora Carri — che la 
mozione conclusiva, prenden­
do anche le mosse dall'esigen­
za di procedere alla stesura 
e approvazione di un piano 
generale dei trasporti, sotto­
linei la necessità di ridurre i 
costi dei trasporti • che gra­
vano in modo esorbitante sul­
l'economia del Paese, riequi-
librando il trasporto privato e 

1 quello pubblico a favore di 
j quest'ultimo. Altri mezzi pub-
J blici di trasporto presuppon 

gono una strutturazione del 
nostro apparato produttivo, di 
cui si avverte la inderogabiie 
necessità anche in rapporto 
al dibattito in corso in Par­
lamento e r»l Paese sul fon­
do di riconversione indu­
striale. 

E' questa la via per garan­
tire anche nuovi livelli di oc­
cupazione. Nei prossimi gior­
ni — ha concluso il compa­
gno Curri — di quanto è sta-

Delirio senile 
di Jorge L. Borges 

SANTIAGO DEL CILE. 25 
Dopo le dichiarazioni filo-

franchiste fatte a Madrid, il 
poeta e scrittore argentino 
Jorge Luis Borges s: e in 
contrato con Pinochet e si è 
abbandonato a una del.rame 
esa l ta tone del dittatore e: 
leno (Che ha definito «perso­
na eccellente, molto cordiale 
e generosa ->). de: i golpati » 
uruguayam e delle forze ar­
gentine di estrema destra. 
« In Cile, nella mia Argentina 
e anche in Uruguay — ha 
detto a Pi noe net — vengono 
salvaguardati la '..berta e l'or 
dine, soprattutto in un con 
tincnte anarchizzato e inqui­
nato dal comunismo ->. Quind: 
ha espresso la sua soddisfa 
zione «per avere ai confini 
del mio paese una naz.one 
(il Cile) d: pace e d: ordine. 
non contaminata dall'anar­
chia e dal comunismo ». Lo 
scrittore si trova da una set­
timana a Sanfago del Cile. 
ospite dell'Università Nazio 
naie, che gli ha conferito la 
laurea « honoris causa J>. 

Che Borges fosse un con­
servatore e anche un reazio­

nario. si sapeva da tempo. 
Era una macchia nera, che i 
suoi numerosi lettori e am­
miratori fmgeiano dt non 
vedere, o gli perdonavano in 
cambio di alcuni buoni ver­
si e di molte pagine piene di 
magia, di intelligenza, di sot­
tile umorismo e di un'erudi­
zione talvolta sospetta, e a: 
limiti del plagio o della mi­
stificazione, ma sempre nu­
trita di robuste letture. E~ 
triste, ma doveroso, sottoli­
neare che il reazionàrio è di­
ventato fascista. La differen­
za non può sfuggire all'auto­
re delle x Rotine circolari r> o 

I della « Biblioteca di Babele ». 
Forse era fatale che accades­
se a chi ha tanto «flirtato* 
con pre-fascisti come Leon 
B'toy. tanto insistito sulla am­
bigua confusione fra bandie­
re e uniformi di opposti eser­
citi, e tanto giocato sul te­
ma subdolo « del traditore e 
dell'eroe ». da smarrire il con­
fine fra verità e menzogna. 
fra ragione e torto, fra digni­
tà e vergognoso servilismo di 
fronte ai peggiori padroni del 
momento. 

to discusso a Stresa si inte­
resserà anche il Parlamento 
ed è auspicabile siano rag­
giunte rapidamente le neces­
sarie intese. Anche questo sa­
rà un banco di prova per 
verificare l'effettiva volontà 
del governo ». 

Sulle iniziative che saranno 
prese per illustrare al Parla­
mento e a! governo le richie­
ste avanzate a Stresa. a con 
clusione dei lavori, il sen. Ri­
pamonti ( D O ha annunciato 
che la presidenza dell'ACI e 
i membri della commissione 
parlamentare dell'ACI. costi 
tuitasi ieri sera sulla base 
dei risultati elettorali del 20 
giugno, promuoveranno una 
serie di incontri con il pre­
sidente del Consiglio e i pre­
sidenti della Camera e del 
Senato. 

Uno degli argomenti che ai» 
no stati affrontati a pai r: 
prese a Stresa e che purtrop 
pò non ha avuto una adegua 
ta ripercussione nei documen 
ti, è quello dell'ipotesi di un 
ulteriore aumento del pre/ 
zo della benzina. 

A questo proposito. la de 
legazione del PCI predente al 
la conferenza ha ribadito la 
posizione dei comunisti. Il 
PCI — come si .-a — e con 
trario ad un aumento ind. 
scriminato c h e eraverebb. 
sulle masse popolari, incdcn 
do sui redditi familiari e fa 
vorendo l'ulteriore processi 
inflazionistico in a t to ne! Pa>-
se. I comunisti hanno accon 
sentito ad assegnare a! go 
verno la delega per l'introda 
zione del doppio orezzo. 

C o m e ha sottolineato :1 
compagno Barca, non si e 
t ra t ta to di un dono del Par 
lamento, ma di un obblieo che 
il governo ha il dovere di 
assolvere entro il 30 .-><•: ;em 
bre. Sull'introduzione de. dop 
pio prezzo, si fa non pocj 
confusione, soprattutto d,i 
parte di chi sostiene, come 
il ministro Dona: Cattm. la 
vecchia logica dell 'aumento 
indiscriminato. 

Il dopp.o prezzo vuol d.rt 
soprattutto riduzione del pre/ 
zo per un minimo quantità 
tivo indispensabile alle e». 
genze di trasporto, in parti 
colare per i lavoratori. A t. 
tolo di esempio, si può d.re-
che a tutti potrebbe e=sere 
assicurato un quantitativo m 
nimo di 500€00 litri annui d. 
benzina a 300350 lire al litro 
cioè a un costo infe.'.ore a 
quello attuale, procedendo pò. 
a un aumento per il mercato 
corrente < 500-600». 

La differenza per il quanti 
tativo può esser rimborsata a 
tutt i gli utenti at traverso la 
defiscalizzazione sui salar: e 
sugli stipendi o rimborsan­
do l ' importo corrispondente 
all 'atto del rinnovo della tas 
sa di circolazione o degli one 
ri di assicurazione. Tut to c.ò 
— come si nota — non ha 
nulla a che vedere con il ra­
zionamento o con il rilancio 
di tessere che complichereb 
bero le operazioni. 

^ g ^ y ^ ^ , 

Lettere 
all' Unita: 

Taddeo Conca 

lv sperimentazione 
cinque alunni 
per insegnante? 
Cara Unità, 

è sema dubbio deplorevo­
le che il ministero della Pub­
blica Istruzione esaurisca la 
sua politica nei confronti del­
la sperimentazione in circolari 
restrittive che non vanno ol­
tre un'attività limitativa della 
sperimentazione stessa. Però. 
sempre astenendoci dalla ten­
tazione di facili ed erronee ge­
neralizzazioni. r.on si possono 
tacere anche ; non nochi aspet­
ti negativi, i vizi ài improvvi­
sazione, le assenze iti verifica 
che costituiscono i! passivo 
del bilancio delle scuole spe­
rimentali. Per non parlare di 
sperperi. 

C'è. per fermarci a un esem­
pio, il caso della scuola me­
dia sperimentale a Morelli » di 
Milano che tra insegnanti, ani­
matori. specialisti non meglio 
precisati, ha qualcosa come 
120 insegnanti per poco più di 
600 alunni. Un rapporto di cin­
que alunni per insegnante' 
Una buona tappa nel cammi­
no per lare di quest'ultimo 
un precettore. 

Di fronte a fenomeni di que­
sto genere non ti pare che di­
fendere e sviluppare la speri 
mattazione, ovviamente neces­
saria allo sviluppo della scuo­
la. presupponga proprio una 
franca denuncia di simili ca­
si. prima almeno che se ne 
impadroniscano altri, interes­
sati a fare di ogni erba un 
fascio e a opporsi ad ogni 
tentatiixt di rinnovo dèlia 
scuola'' 

GUSTAVE PINAY 
(Milano) 

Opinioni personali 
e posizioni 
del Partito 
Cara Unità, 

vorrei pioporre alcune con­
siderazioni sul problema del­
le interviste concesse a vari 
quotidiani o riviste da nostri 
compagni. 

A mio avviso tali prese di 
posizione pubbliche effettua­
te su stampa non di partito 
possono ingenerare confusio­
ne, non in sé e per sé, ma se 
vengono attuate in maniera di­
scutibile: preciso quindi di 
non intervenire contro te in­
terviste o articoli tout court, 
ma di esprimere dubbi su al­
cune interviste o articoli per 
il modo in cui vengono svolti. 

Si tratta, a volte, di posizio­
ni diverse e contrastanti, che 
coinvolgono questioni non se­
condarie, rispetto alle quali i 
militanti hanno diritto ad ave­
re chiarezza. Si devono con­
siderare tutte le interviste « o-
pinioni personali » quandi tati 
da non esprimere la linea del 
Partito'' Questo non è. comun­
que. un dato di fatto chiaro 
oggi, altrimenti l'Unità non a-
vrebbe bisogno di precisare. 
di tanto in tanto, che in un 
caso o nell'altro si tratta di 
opinioni personali: anche per­
chè molte interviste sono ri­
sultare, invece, di fatto, co­
me posizioni ufficiali del par­
tito. 

Le soluzioni a questi pro­
blemi sono a mio avviso due: 
o i compagni si attengono a 
un metodo più rigorosamente 
collettivo, di consultazione 
preventiva tale da esprimere 
sempre le posizioni del Parti­
to e non le proprie: o, se vo­
gliono esprimere opinioni per­
sonali su stampa non di Parti­
to. lo premettano esplicita­
mente. in modo che il dibatti­
to. che per un militante co-' 
munista non è mai fine a se 
stesso, ma base di partenza 
per un intervento modificato-
re nella realtà concreta, ab­
bia una sua funzione precisa 
e delimitata. 

MARIO BONINSEGNI 
(Sezione Cervara, MASSA) 

Verso la rovina 
il patrimonio 
artistico italiano? 
Cara Unità, 

penso che alla maggior par­
te degli italiani stia a cuore 
il problema della salvaguar­
dia del nostro patrimonio ar­
tistico. 

Sono un giovane lavorato­
re-studente e faccio parte del 
G R A !.. /Gruppo Ricerche Ar-
cheostoriche del Lambro) as­
sieme ad altre decine di gio-
icni ed operiamo principal­
mente nella fascia nordest dt 
Milano in prossimità della 
Brtanza 

La spinta, l'interessamento 
e la volontà specie nei giovani. 
itene spesse volte ostacolata 
dalla mancanza di strumenti 
delle associazioni, da una po­
litica culturale inefficiente, da 
torme speculative e dal disin­
teresse cronico per il lento 
sgretolarsi del patrimonio ar­
tistico italiano 

Durante usile a citta e zone 
archeologiche italiane ho avu-
to modo di constatare la as­
soluta mancanza di protezio­
ne. dt misure urgenti e di 
inserimento equilibrato del pa­
trimonio artistico nell'ambien­
te. 

Si è arrirati al punto di al­
lestire musei all'estero esclu­
sivamente di materiale archeo 
logico rinvenuto in Italia' E 
si assiste ormai al vergogno 
so commercio clandestino di 
opere d'arte di incommensu­
rabile valore, con la sospetta 
connivenza di istituzioni sta 
tali e parastatali. Esistono. 
inoltre, centinaia di centri sto 
nei in rovina e in preda alla 
speculazione immobiliare. 

E' questa la garanzia che il 
ministero dei Beni culturali ha 
dato e tuttora continua a dare 
svi nostro immenso patrimo 
nio artistico'' 

Le denunce e le proteste di 
tutti questi anni non sono 
bastate a sbloccare questa si­
tuazione precaria, che evita di 
precipitare solo per il buon 
senso di qualche persona che 
sente proprio questo proble 
ma. 

Facciamo in modo che in fu­
turo le cose cambino, specie 
per quanto riguarda l'appor­

to cosciente e sensibile delle 
nuove generazioni. 

Ringrazio in particolar mo­
do il nostro giornale per la 
opera e la battaglia che ha 
condotto per la salvaguardia 
e la utilizzazione dei nostri 
beni culturali. 

LUIGI OLIVERIO 
(Sesto S. Giovanni • Milano) 

Dalla tassa sul 
« macinato » 
all'« una tantum » 
Caro direttore. 

il decreto legge approvato 
dal governo e commentato nel­
l'articolo di prima pagina del-
/'Unità « Necessità e vecchie 
storture » non deve trovare lo 
appoggio del giornale e, mi 
auguro, del gruppo parlamen­
tare comunista. 

Se effettivamente è giusto 
tassare le giocate del totocal­
cio, perchè elementi accesso­
ri della vita nazionale, mi pa­
re che il ricorrere sempre 
ad una tassazione del mezzo 
privato di locomozione sia il 
modo migliore per fare pagare 
ogni e qualsiasi cosa ai poveri 
e non ai ricchi. 

Un secolo la. si neon eia al­
la tassa sul macinato. Oggi, lo 
Stato italiano inefficiente • 
burocratico è capace soltanto 
di fare pagare /'« una tantum » 
sugli autoveicoli, il che signi­
fica che chi per guadagnar» 
la propria bistecca quotidiana 
deve macinare 3 o 4 mila chi­
lometri al mese vagherà più 
dei grossi rentiers che posseg­
gono automobili di lusso. 

Che /Unità faccia in propo­
sito un piccolo studio e vedrà 
che è vero. 

Ti prego di pubblicare que­
sta lettera, caro direttore, per­
chè il decreto legge va di­
scusso dal Parlamento ed è 
giusto che anche le voci con­
trarie come la mia abbiano 
il loro posto sul giornale che 
dirigi. 

Con t più fraterni saluti. 
ADOLFO POLLIO SALIMBENI 

(Milano) 

Le ingiustizie 
della tassa 
sulle automobili 
Cara Unità, 

quanto asserisce il ministro 
delle Finanze a proposito del-
l'« una tantum ». tassa illegale 
sulle auto, non corrisponde in 
assoluto alla realtà. Certamen­
te questa ingiusta tassa cree­
rà profondi rancori verso il 
nostro governo, in quanto nel­
la passata « una tantum » del 
1974 aveva assicurato che non 
si sarebbe mal più ripetuta. 
Non possiamo concepire una 
assurdità così maldestra di 
far pesare tutto sull'auto. 
quando vi sono tonti enormi 
di reperibilità di denaro che 
riconosciamo necessario per 
la povera gente del Friuli, che 
con l'emigrazione ha sempre 
arricchito le casse dello Stato. 

Facciamo alcuni esempi e 
di cui ampiamente parlano i 
giornali italiani: tassare i be­
ni Immobili, i palazzinari che 
hanno guadagnato miliardi fi­
no a che hanno voluto, i pro­
prietari di secondi alloggi, di 
ville lussuose o meno al ma­
re, ai monti, ai taahi, distrug­
gendo impunemente le bellez­
ze naturali del nostro Paese. 
Tassare i proprietari di bar­
che di lusso, le enormi pro­
prietà di beni immobili del 
Vaticano, l tantissimi proprie­
tari di beni immobili all'e­
stero, i proprietari di scude­
rie per cavalli da corsa. Tas­
sare con un aumento del bi­
glietto quelli che frequentano 
i campi sportivi, specie i cam­
pi da foot-ball e quelli che 
frequentano i costosissimi 
campi di sci. Tassare i troppo 
noti frequentatori di case da 
gioco. 

Dal ministro delle Finanze 
all'ultimo addetto di una sta­
zione di servizio risulta facil­
mente evidente che un'auto 
immatricolata nove, otto an­
ni fi di cavalli 21. ha oggi un 
valore reale al di sotto delle 
50 000 lire e deve pagare /'« li­
na tantum » di lire 200.000 co­
me un'auto del valore di 10/14 
milioni (tenere presente che 
due anni fa ha già pagato 
200.000). Non vi sembra paz­
zesco che per le tantissime 
vecchie auto sottoposte a que­
sta ingiusta tassa si debba pa­
gare sulle 90/100.000 di botto 
e sulle 150.000 di assicurazio­
ne: cioè una tassa 10 volte su­
periore al suo valore? 

Un gruppo di professionisti 
e artigiani veneti. 

(Venezia) 

Perchè sono 
state fatte «Ielle 
discriminazioni ? 
Caro direttore, 

sono stato e sono tuttora 
solidale con la sventura che 
ha colpito il Friuli. Sono inva­
lido cinte e pagherò ben io-
lentieri (con la mia pensione) 
la quota di L. 30r>O0 che mi 
spelta per V* una tantum ». 
ma non sarebbe stato giusto 
applicare anche una tassazio­
ne sia pure simbolica di L. 
1000 alle auto fino a 10 cv, 
che molte volte servono a pa­
recchi come seconda e terza 
auto, ed alle moto fino a 200 
cc.-> 

ALBERTO RAMUSANI 
( Bologna» 

Sullo stesso argomento ci 
hanno scritto numerosi letto­
ri. Fra gli altri Piero MAR-
RUCCI. S. Angelo in Pontano 
• Macerata) (* Vi sembra giu­
sto che siano sempre t più 
poveri a pagare tu'to?»); Gio­
vanni Battista AMADIN. Ao­
sta (« Tutti gli italiani dovreb­
bero pagare questa tassa e 
non esserne esclusi proprio 
quelli che hanno di più »»; 
Franco INNOCENTI, Grosseto 
(m E' arrivato il momento di 
far pagare le tasse ma chi non 
le ha mai pagate, dt combatte­
re gli sprechi ministeriali, le 
bandiere ombra, le liquidazio­
ni d'oro E' l'ora di fare le ca­
se. gli ospedali e di dare lato 
ro alla gente »). 
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